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La difficoltà del reperimento delle materie prime, già presente prima 
dello scoppio della pandemia, e la crisi energetica legata all’invasione 
russa in Ucraina, stanno mettendo a dura prova il tessuto produttivo 
europeo. In questo contesto, è ancora più difficile percorrere la stra-
da della transizione verde. 

Questo numero di Tecnologia & Innovazione però dà spazio a pos-
sibili soluzioni che vanno proprio in questa direzione. In queste 
pagine, Cinzia Colosimo parla di AMI 2030 e il suo Materials 2030 
Manifesto, nato per incoraggiare la ricerca nei “materiali avanzati”, i 
nuovi materiali frutto e allo stesso tempo motore della “doppia tra-
sformazione verde e digitale”.

Oltre alla creazione di nuovi materiali parliamo anche del loro riuso: 
Camilla Ferrandi racconta le realtà di imprese italiane che lavorano 
nell’ottica dell’economia circolare. 

E ancora: dal riuso all’adeguamento. Tra le strategie atte a limitare 
gli sprechi c’è anche il Revamping, l’ammodernamento di macchine 
esistenti, allo scopo ad esempio di adattarle alle nuove tecnologie 
dell’Industria 4.0, come l’Internet of Things.

Non solo nuovi materiali ma anche nuove tecniche di produzione. 
Carmelo De Maria e Gabriele Maria Fortunato parlano, in un doppio 
approfondimento, di Additive Manufacturing. I due ricercatori dell’U-
niversità di Pisa descrivono non solo gli innumerevoli ambiti di appli-
cazione della sempre più diffusa Stampa 3D, ma ne illustrano anche 
il ridotto impatto ambientale, dovuto anche a una produzione più 
localizzata e a un minore spreco di materie prime.

In questo quadro si inseriscono anche le fonti energetiche rinnova-
bili. In particolare, Andrea Reale, professore associato di Ingegneria 
elettronica a Tor Vergata, espone i vantaggi delle nuove tecnologie 
fotovoltaiche semitrasparenti. Chiara Dari infine parla degli incentivi 
sul Parco Agrisolare e di nuove soluzioni al problema siccità .

Troverete alcuni di questi articoli nell’ambito dei due focus “Imprese 
Innovative” e “Macchine Agricole”, e dello speciale “Macchine utensili 
e automazione”  che abbiamo pensato per questo numero.

Buona lettura.

Direttrice responsabile
Martina Miliani

“Una doppia trasformazione”

Edizione #tre | ANNO TRE
SOMMARIO EDITORIALE
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La materia 
che avanza
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Si chiamano “avanzati” perché 
procedono oltre, superano limiti 
e difetti, migliorano le prestazio-
ni. I materiali del futuro hanno 
prefissi come bio e nano, qualità 
come “l’intelligenza”, tendono a 
imitare il mondo naturale e a ri-
solvere problemi senza crearne 
di nuovi. 

Nel termine ombrello di “nuovi 
materiali”, o “materiali avan-
zati” appunto, ecco profilarsi 
un nuovo modo di progettare e 
costruire, alla ricerca di nuove 
funzionalità o proprietà adatte a 
una realtà sempre più comples-
sa. La crescente attenzione alla 
sostenibilità ambientale sta det-
tando, e detterà, non solo l’au-
mento della domanda di questi 
materiali, ma anche del livello 
tecnico e tecnologico necessario 
al loro sviluppo. I settori di appli-
cazione sono svariati e i prodotti 
numerosi. Si va dai rivestimenti 

La materia 
che avanza NUOVI MATERIALI 

PIÙ EFFICIENTI ED ECOLOGICI 
IN GRADO DI RISPONDERE 
ALLA SCARSITÀ DI RISORSE 
E AI DOVERI DI SOSTENIBILITÀ

|  Cinzia Colosimo



10

NUOVI MATERIALI

superficiali, ai trattamenti, agli 
adesivi, i sigillanti, al packaging, 
ai prodotti per il corpo. Se si al-
larga lo sguardo c’è poi tutta l’a-
rea della medicina, l’energia e 
l’elettronica, fino all’edilizia e i 
trasporti.
 

Un Manifesto per il 2030

È in questo contesto che a inizio estate è 
stata lanciata AMI 2030, un’iniziativa euro-

pea congiunta di Emiri, Suschem, Eumat 
e Manufuture-Eu, importanti partnership 
pubblico-private tra realtà industriali, 
scientifiche e associative attive nel campo 
nei materiali avanzati.  

L’iniziativa vuole lanciare un messaggio 
preciso sulla necessità di investire in ri-
cerca e sviluppo perché l’Europa possa 
mantenere un ruolo centrale, avere un 
accesso sicuro alle materie prime, sempre 
più rare, ma anche accelerare il processo 
di transizione. Con questo obiettivo è sta-
to diffuso un manifesto - Materials 2030 
Manifesto - che traccia quadro, obiettivi e 

road map, con la consapevolezza che, nel 
Green Deal e nel Digital Decade 2030 «il 
70% di tutte le innovazioni tecniche sono 
attribuite direttamente o indirettamente 
a materiali avanzati», si legge. Tuttavia, i 
materiali avanzati spesso determinano 
il costo più rilevante delle tecnologie. Al-
tri materiali relativamente nuovi invece, 
stanno mostrando i primi limiti ed emer-
ge inoltre, la necessità di creare materiali 
avanzati in grado di star dentro alla dop-
pia trasformazione, verde e digitale. 

Nel manifesto si delineano i quattro pi-
lastri fondamentali per questo sviluppo: 
salvaguardare la leadership tecnologica 
dell'Europa, ridurre l'impronta ambien-
tale, garantire l'autonomia strategica e 
puntare a costruire mercati innovativi per 
i materiali avanzati, anche tramite modelli 
di business collaborativi. 

Una volta collocata l’Europa in un conte-
sto globale, si evidenzia come materiali, 
processi e prodotti dovranno essere svi-
luppati «in base ai bisogni e alle aspettati-
ve delle persone, in linea con le evidenze 
scientifiche che suggeriscono di mettere 
le persone al centro della transizione».

Per quanto riguarda le qualità dei mate-
riali, il manifesto ricorda i requisiti essen-
ziali che dovranno soddisfare: la circolari-
tà, l’inquinamento zero, la trasparenza, la 
tracciabilità e l’impatto climatico. Sempre 
tenendo insieme il nodo verde-digitale: 
«Per sbloccare il pieno potenziale dei ma-
teriali avanzati - si legge ancora - le inno-
vazioni digitali devono essere applicate 
all'interno dello sviluppo dei materiali, 
oltre a creare una comprensione armo-
nizzata su come misurare, quantificare e 
confrontare le prestazioni di sostenibilità 
dei nuovi materiali stessi».

Tre-quattro mesi per stabilire una road-
map strategica consolidata a breve termi-
ne, è l’ambizioso obiettivo del Manifesto, 
cui seguirà una fase di sei mesi per l’avvia-
mento della governance a livello dell'UE, 
e la traduzione, nell’arco di un anno, del-
la tabella di marcia in una nuova agenda 
strategica europea.
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Ricerca internazionale

Se nel Vecchio Continente si cerca una 
risorsa sicura nel tempo, anche nel resto 
del mondo è evidente la necessità di in-
vestire innanzitutto nella ricerca. IAAM 
(International Association of Advanced 
Materials) conta a livello globale ormai 

più di 15.000 membri da oltre 120 paesi. 
Nei suoi 10 anni di vita ha contribuito alla 
costruzione di una comunità scientifica 
solida e interdisciplinare, che si prepara 
ora al prossimo congresso mondiale pre-
visto per l’autunno. Sarà in formato ibri-
do: in presenza a Stoccolma, online/live e 
on demand. Tre giorni di discussione su 
14 aree disciplinari, tra cui nanomateriali 
e nanotecnologie, elettronica magnetica 

e materiali ottici; scienza e tecnologia dei 
polimeri, biomateriali e biodispositivi. 

In Italia

In Italia la ricerca è vivace e si sta creando 
una solida consapevolezza sui nuovi ma-
teriali. Lo scorso ottobre il Consiglio na-
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zionale delle ricerche (CNR) e il Consorzio 
interuniversitario nazionale per la scienza 
e tecnologia dei materiali (INSTM) hanno 
stipulato un accordo quadro quadrienna-
le per lo sviluppo di programmi comuni di 
ricerca, formazione, trasferimento tecno-
logico e divulgazione della cultura scien-
tifica nell’ambito dei materiali avanzati e 
delle tecnologie innovative. 

INSTM è un consorzio di 50 Università 
italiane, praticamente tutte quelle in cui 
viene svolta attività di ricerca sui materia-
li avanzati e le relative tecnologie. Ha un 
ruolo fondamentale per molti gruppi di 
ricerca, gestisce decine di progetti, anche 
internazionali, e svolge attività di studio e 

consulenza con risultati importanti. 
L’accordo fra INSTM e CNR prevede azioni 
dirette ad ottenere finanziamenti della ri-
cerca da parte di fonti pubbliche e private 
(con particolare attenzione ai fondi euro-
pei), oltre alla promozione e al coordina-
mento di progetti di ricerca comuni, sia 
nazionali sia internazionali. Apre la strada 
alla possibilità di realizzare infrastruttu-
re di ricerca e offre il sostegno di attività 
scientifiche grazie all’accesso a grandi ap-
parecchiature nazionali ed internazionali. 

L’intesa fra i due colossi della ricerca com-
prende inoltre la creazione di sinergie fra 
la rete scientifica di INSTM e quella del 
CNR finalizzate alla valorizzazione del ca-

pitale umano, al miglioramento delle ec-
cellenze del territorio e al rafforzamento 
della capacità di produrre innovazione e 
di trasferimento tecnologico al mondo in-
dustriale. 
Le specifiche tematiche di interesse, infi-
ne, riflettono gli obiettivi di sostenibilità. 
Includono infatti la chimica, i materiali per 
la salute e per il patrimonio culturale; le 
scienze della vita, ma anche l’intelligen-
za artificiale, la transizione energetica ed 
ecologica, l’economia circolare, il mode-
ling computazionale, e ultima - ma rigoro-
samente non per importanza - la divulga-
zione della cultura scientifica. 
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DI ALTA PRECISIONE
LAM Srl si occupa da sempre di meccanica di alta precisione, realizzando 

particolari tramite tornitura, fresatura e rettifica e seguendo i clienti a 360°, 
in tutte le fasi del lavoro

LAM Srl nasce nel febbraio del 1979 iniziando la propria attività in 
un piccolo laboratorio a Vigliano Biellese (BI) per poi svilupparsi 
nel corso degli anni fino a diventare la dinamica realtà che è oggi. 
L’azienda si occupa di meccanica di alta precisione, realizzando 
particolari meccanici destinati a diversi ambiti applicativi: 
macchine utensili, aeronautica, macchine automatiche per tutti i 
settori industriali, macchine dosatrici, automazioni meccaniche in 
generale. «Seguiamo il cliente a partire dalla fase di elaborazione 
del preventivo per arrivare fino alla spedizione dei particolari 
realizzati – spiega Davide Lugli, direttore generale di LAM e figlio 
del fondatore dell’azienda Amedeo Lugli –risolvendo insieme le 
eventuali problematiche che possono presentarsi lungo la fase 
della produzione». Core business di LAM sono le lavorazioni 
di tornitura, fresatura e rettifica, ma l’azienda è altresì in grado 
di fornire al cliente il prodotto finito, completo dei trattamenti 
termici e superficiali richiesti a disegno, grazie a una consolidata 
rete di partner esterni di fiducia.

«I nostri punti di forza – sottolinea Davide Lugli – consistono 
nell’affidabilità e nell’estrema precisione con cui eseguiamo 

le lavorazioni che ci vengono commissionate. Cerchiamo di 
instaurare con il cliente un rapporto di partenrship facendo 
nostri i suoi problemi e necessità e impegnandoci a 360° per 
offrirgli risposte risolutive».

Con un team efficiente e affiatato, composto da 50 collaboratori 
tra reparti produttivi e uffici, LAM conta su una struttura di 
produzione suddivisa nei settori dedicati alle diverse lavorazioni e 
su una sala metrologica di controllo. La produzione è impegnata 
su 3 turni. «Lavoriamo per aziende italiane ed estere, dislocate in 
Paesi come Svizzera, Germania e Belgio – prosegue Davide Lugli –. 
Alcune sono realtà di notevoli dimensioni e il loro ordinato annuale 
costituisce una percentuale molto importante del nostro fatturato, 
direi anzi fondamentale. Ma oltre a tali aziende ne serviamo anche 
molte dalle dimensioni ridotte, che operano nel nostro territorio 
e movimentano ovviamente numeri inferiori. Per noi, comunque, 
tutti i clienti hanno la stessa importanza e ci dedichiamo a 
ciascuno con il medesimo impegno». Dall’autunno 2021 LAM ha 
ottenuto la certificazione 9100 per il settore aeronautico, a seguito 
della quale la sua produzione per tale comparto ha visto nell’anno 
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in corso un sostanziale aumento delle commesse e del numero di 
clienti. «Riteniamo – aggiunge Davide Lugli – che la base per tali 
progressi sia investire in una continua evoluzione, in macchinari 
e personale. Il nostro parco macchine viene infatti costantemente 
arricchito e aggiornato e il nostro credo nelle persone e nella loro 
crescita ci porta spesso anche ad assumere i ragazzi che entrano 
da noi durante il periodo di alternanza scuola-lavoro».

Per le lavorazioni di cui si occupa, LAM è dotata di un ampio e 
diversificato parco macchine che comprende 11 torni, di cui 2 
Mazak Integrex, per lavorazioni combinate di fresatura e tornitura, 
e 1 a fantina mobile, 9 centri di lavoro orizzontali e 1 

verticale, 3 rettificatrici e 4 macchine di misura, oltre a diversi 
strumenti per il controllo delle tolleranze millesimali. «Lavoriamo 
tutti i tipi di materiali – spiega Davide Lugli –, ma le lavorazioni 
ci vengono commissionate per la maggior parte in metallo: inox, 
alluminio, ghisa, ferro, bronzo e, in quantità minore, anche ottone. 
Lavoriamo inoltre senza alcun problema particolari in plastica».
Per ciò che riguarda acquisti e consegne, LAM conta su dieci 
impiegati suddivisi tra ufficio tecnico e ufficio commerciale, che 
si occupano anche dell’acquisto della materia prima, della messa 
in produzione delle commesse e della logistica relativa alle 
spedizioni. Per quanto concerne invece le tempistiche operative, 
queste dipendono fortemente dai flussi di lavoro 

e dalla complessità dei particolari da realizzare. «In questo 
momento storico, in cui tutti i settori hanno subito un’accelerata – 
sottolinea a tal proposito Davide Lugli –, i tempi si sono comunque 
allungati leggermente. Senza contare inoltre che vi sono particolari 
di una tale complessità da richiedere tempistiche di lavorazione 
anche di mesi. Il cliente, in tutti i casi, è sempre consapevole della 
durata del ciclo di lavorazione e viene costantemente informato 
sull’andamento della produzione. In tale contesto flessibilità 
e rapidità di risposta sono fattori determinanti ed è quindi 
fondamentale la nostra capacità di adattarci e riorganizzarci, che 
ci permette di essere sempre pronti a rispondere alle esigenze, 
anche repentine, che si presentano».
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Ripensare il magazzino 
per una logica smart

Lo sviluppo tecnologico ha reso disponibili sul mercato soluzioni 
sempre più all’avanguardia, che al contempo hanno reso 
necessaria l’acquisizione di nuove expertise e di una formazione 
specifica per avvalersi in modo strategico dell’automazione. 

Ma in che modo è possibile oggi rivoluzionare il 
classico magazzino per assicurarsi una logistica 
realmente smart?

La risposta arriva da CLS iMation, molto più di un system 
integrator, in grado di garantire una consulenza di livello e una 
risposta decisiva alle mutevoli esigenze dell’intralogistica moderna. 
All’insegna di una continua tendenza all’innovazione e in sinergia 
con partner d’eccezione, CLS iMation offre soluzioni automatizzate 
all’avanguardia studiate per ottimizzare i processi nel contesto 
competitivo dell’Industria 4.0.
Le nuove sfide dettate dall’esigenza di una maggiore modularità 
e scalabilità dei sistemi produttivi hanno posto le condizioni per 
rimodulare la supply chain, ma hanno delineato al contempo delle 
inedite necessità: 

quali sono le figure specializzate di cui avvalersi 
per interpretare correttamente le potenzialità dei 
nuovi sistemi automatici? 

Il vantaggio principale di affidarsi alla consulenza di CLS iMation 
deriva dalla possibilità di avvalersi di un team di professionisti in 
grado di guidare il cliente nella scelta della soluzione più adeguata 
alle proprie necessità grazie alla collaborazione con partner di 
valore.
In qualità di elemento centrale per la realizzazione di un moderno 
progetto di automazione, il system integrator ha infatti il ruolo 
fondamentale di consulente a valore in grado di proporre

/ CGT Logistica Sistemi s.p.a.
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CLS
iMATION

La trasformazione digitale in corso ha l’obiettivo di velocizzare i processi 
e renderli più efficienti. Lo sapevi che CLS iMation porta avanguardia 
e tecnologia nel tuo magazzino in tempi record?
Integrare macchine automatiche e impiegare robot in attività ripetitive a 
basso valore aggiunto è l’arma vincente per massimizzare gli standard di 
qualità del tuo processo e i tuoi profitti. Le soluzioni innovative proposte 
da CLS iMation hanno tempi di messa in esercizio molto ridotti e sono 
studiate per l’integrazione con sistemi informatici esistenti.
CLS è il system integrator che offre soluzioni automatizzate 
all’avanguardia, servizi di qualità e consulenza professionale per 
l’efficienza e la sicurezza del magazzino e della movimentazione delle 
merci. Scopri in che modo possiamo supportarti per incrementare il tuo 
business.

(NON È 
PROPRIO 

COSÌ...)

LA MESSA 
IN OPERA 
DI UN SISTEMA 
AUTOMATICO 
RICHIEDE 
TROPPO TEMPO

www.cls-imation.com

CLS - CGT Logistica Sistemi S.p.A. 
Tel. 02 925051 E-mail: imation@cls.it

Cercaci sui social
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un’offerta differenziata di soluzioni per rispondere a ogni 
esigenza applicativa, risolvere le problematiche di un magazzino 
tradizionale e portare l’automazione dei processi logistici a un 
livello superiore in totale semplicità. 
Non solo, dunque, progettazione e un ventaglio completo di 
soluzioni innovative, ma anche installazione, integrazione con 
altri sistemi informatici aziendali, training e assistenza a tutto 
tondo sono gli elementi distintivi offerti dalla business unit di CLS 
dedicata all’automazione a 360°.
A seconda del contesto produttivo e delle necessità di crescita 
e ottimizzazione dei processi, il team CLS iMation è in grado di 
proporre le soluzioni più all’avanguardia del mercato, dagli AMR 
Agilox, in grado di offrire una comunicazione diretta con i sistemi di 
produzione e i macchinari presenti nella catena produttiva, senza 
stravolgimenti dell’architettura preesistente, fino all’interazione con 
i COBOT, i robot collaborativi per automatizzare attività sempre 
più precise ma a basso valore aggiunto.
La simulazione costituisce inoltre una parte importante e distintiva 
della consulenza offerta da CLS per valutare l’interazione tra 
i sistemi preesistenti e i vantaggi ottenibili con l’introduzione di 
soluzioni automatiche, nel caso di logistica tradizionale, o con la 
riorganizzazione dei flussi di lavoro per una reale ottimizzazione 
di task e produttività.

Attraverso le opportunità offerte dalla simulazione, con iMation 
SaaS, CLS è in grado di presentare “in anteprima” aspetti, 
soluzioni e processi ottimizzabili. Grazie ad analisi puntuali di dati 
e parametri variabili è possibile valutare l’interazione tra i sistemi 
preesistenti e disporre di scenari e soluzioni alternative sin dalle 
fasi iniziali di sviluppo.
I ridotti tempi di commisioning e l’assenza di complesse 
infrastrutture rendono le soluzioni Agilox proposte dagli specialisti 
di CLS iMation perfette per il miglioramento e l’efficientamento 
della movimentazione in qualsiasi contesto industriale.
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